Programmazione PIM OFF marzo 2011

P.S. MARTINA LA RAGIONE di DEJA DONNE
5 / 6 marzo
La signora è fuori di PIM SPAZIO SCENICO
11 / 12 marzo
ASSOLUTAMENTE SOLO  di DAVID BATIGNANI
19 / 20 marzo
PINK, ME & THE ROSES di CODICE IVAN
19 / 20 marzo

GMGS_  di CODICE IVAN
26  / 27 marzo
DANZA

DEJA DONNE

05 / 06 marzo 2011

P.S. MARTINA LA RAGIONE

regia e coreografia Simone Sandroni creazione/interpretazione Martina La Ragione scenografia/costumi Lenka Flory tecnica e luci Cesare Lavezzoli promo video Barbara Schröer produzione DEJA DONNE amministrazione Elisa Chianella con il sostegno di MiBAC, Regione Umbria, Comune di Tuoro sul Trasimeno

Il progetto P.S. Portrait Series si ispira dalla concezione del ritratto dell’artista Francisco Goya. L’idea guida che spingeva Goya a realizzare i suoi ritratti consisteva nel catturare il “lato umano” del personaggio, la verità della sua storia e non la costruzione di una bellezza ideale del gesto e dello spirito, a lui storicamente ed artisticamente contemporanea. 

Simone Sandroni ha deciso di realizzare una serie di “ritratti” e non di assoli: il danzatore scelto, la sua storia, il suo vissuto, sarà l’unica fonte di ispirazione nella creazione. Solitamente negli assoli il danzatore interpreta un ruolo, un personaggio della storia che si vuole raccontare, mentre in questo caso sarà lui il fulcro assoluto di tutta la creazione, lui il personaggio. L’intento è quello di realizzare una serie di ritratti, appunto Portrait Series, per più danzatori e tenderà ad avere una conclusione d’insieme che prevederà l’incontro e lo scambio tra le storie che verranno raccontate.

Ogni anno Simone Sandroni sceglie un diverso danzatore o due e ne rielabora il loro vissuto personale che andrà alla fine del ciclo a ricongiungersi in una sorta di grande affresco umano. Nel 2010, Simone ha lavorato parallelamente con Martina La Ragione in Italia, con Norbert Graf e Isabelle Severs in Germania, a Monaco presso il Bayerisches Staatsballett che ha commissionato i due ritratti per i suoi danzatori.

Martina La Ragione ha studiato danza nella sua città di origine Piano di Sorrento. Dal 1993 al 1997 ha lavorato con Teri J.Weikel e con la compagnia TIR DANZA di Modena. Dal 1999 al 2002 frequenta l’Accademia Isola Danza diretta Carolyn Carson e partecipa alla Biennale di Venezia. Lavora anche con la compagnia Palindrome Dance di Robert Wechsler a Norimberga. Nel 2002 torna a lavorare con la compagnia TIR DANZA come danzatrice e coreografa realizzando due assoli dal titolo Soloperdue e Long Necked Chicken, messi in scena sia in Italia che all’estero. Nel 2008 viene premiata per la sua partecipazione a Choreoroam, un progetto per 10 giovani coreografi che coinvolge tre grandi istituzioni come Bassano Opera Estate/Italia, The Place London/UK e Danse Atelier/Rotterdam.

DEJA DONNE viene fondata a Praga nel 1997 da Lenka Flory e Simone Sandroni. Negli ultimi dieci anni Flory e Sandroni hanno creato, insieme con i loro collaboratori, alcune fra le più vivaci, divertenti ed efficaci produzioni di danza accessibili ai pubblici Europei e oltre. Flory e Sandroni trattano temi pesanti con tocco leggero, carico di sincerità ed ironia. Ogni produzione dei DEJA DONNE, non importa di quale dimensione, si distingue per una assoluta onestà di intenti. Il loro lavoro possiede una rara profondità di sentimenti ed una indiscutibile intelligenza emotiva. In fondo, DEJA DONNE si serve del movimento e dei personaggi per svelare questa enorme astrazione che è la condizione umana.

dejadonne.com

TEATRO

PIM SPAZIO SCENICO

11 / 12 marzo 2011

LA SIGNORA È FUORI

progetto di Maria Pietroleonardo con Maria Pietroleonardo (cast in via di definizione) regia Roberto Recchia

Se c’è un genere teatrale inattuale e distante, questo è il Varietà (assieme al suo fratello minore, l’Avanspettacolo). Eppure Varietà e Avanspettacolo, come un fiume carsico, sono spariti solo per continuare a riaffiorare dove e quando meno te lo aspetti. E ogni volta è tale la sorpresa e il piacere di ritrovarli, più vivi e vegeti che mai, che ci sembra di aver rincontrato un vecchio compagno di scuola mai dimenticato. Se il presente non ci piace e il futuro ci spaventa, cosa di meglio che rifugiarsi nel passato? E magari esplorare quella meravigliosa soffitta piena di cianfrusaglie che è la nostra memoria, alla ricerca di sensazioni che pensavamo perdute e che invece sono solo finite sotto un cumulo di altre cose inutili che non abbiamo mai avuto il coraggio di buttare? Non aspettatevi ordine e disciplina, o anche solo un briciolo di coerenza, in questa avventura. Anzi, il pericolo è di sentirsi soffocare dalla polvere o di faticare a ritrovare l’uscita. Però si potrebbe anche avere fortuna e riuscire a risvegliare qualche fantasma cui chiedere aiuto per ritrovare il bandolo della matassa (o perdersi definitivamente).  È quello che fa Maria Pietroleonardo in questo personalissimo viaggio all’indietro verso un tempo in cui l’antidoto ai problemi quotidiani, alla povertà, alle guerre era uno solo: la risata.  

Attore e regista, Roberto Recchia si è diplomato nel 1991 all’Accademia dei Filodrammatici di Milano ottenendo il Premio Accademia. Da allora ha alternato il lavoro di regista e quello di attore sia con il suo gruppo teatrale sia con altre compagnie (Risveglio di Primavera di Wedekind, regia di G. De Monticelli, Vittime del dovere di Jonesco, regia di Sergio Maifredi, Cyrano di Rostand e Caligola di Camus con la regia di Corrado d’Elia). Da alcuni anni ha instaurato un sodalizio artistico con il regista Vito Molinari con il quale ha messo in scena, tra gli altri titoli, VarieEtà con il Trio Zanzibar, il monologo Più stupidi di così…, Fare l’amore non è peccato da Achille Campanile e il musical Ailoviù di DiPietro-Roberts del quale ha curato anche la traduzione italiana. 

In ambito lirico, ha curato la regia di Don Pasquale (2006) e Le convenienze ed inconvenienze teatrali di Donizetti (Fano, 2008). Al Teatro Donizetti di Bergamo ha diretto Linda di Chamounix (2009), la Cavalleria rusticana (2005) e Don Gregorio (2008, in DVD per Dynamic). Dal 2000 collabora con il Wexford Festival Opera per il quale ha curato la regia di dieci allestimenti tra cui il dittico composto da Une éducation manquée di Chabrier e La cambiale di matrimonio di Rossini (2009). Nel 2005 ha diretto le tre Opèra-Minutes di Milhaud, Le Bal masquè e Le Gendarme incompris di Poulenc al Teatro La Maestranza di Siviglia, e lo spettacolo El Melologo surrealista con musiche di Satie e Poulenc.

Ha diretto un Trittico comprendente Phaedra e  Les Illuminations di Britten e Dido and Aeneas di Purcell al Comunale di Bologna (2007, in coproduzione con il Festival di Lugo), Il Barbiere di Siviglia al Teatro Olimpico di Vicenza (2008), Mozart e Salieri di Rimski-Korsakov e Gianni Schicchi di Puccini (Opera Fringe Downpatrick 2008), Riders to the sea di Vaughan Williams e Il campanello di Donizetti (2009),  L’Italiana in Algeri al Teatro Sociale di Como per As.li.co (2009). 

TEATRO

DAVID BATIGNANI

19 / 20 marzo 2011

19 marzo ore 19.00

20 marzo ore 21.00

ASSOLUTAMENTE SOLO

Uno spettacolo di trasformismo

di e con David e Mario Batignani collaborazione artistica Véronique Nah, Alessandro Libertini costumi Talita Carmignani, Camilla Garofano foto Dario Lasagni maestra di tango Francesca Tinti montaggio audio Luca Libertini produzione David e Mario Batignani co-produzione Kilowatt Festival, Festival Visioni, Teatro Comunale di Castiglion Fiorentino con il sostegno di Compagnia Piccoli Principi
Un padre e suo figlio si incontrano per creare uno spettacolo, per scoprire ciò che può nascere dalla loro relazione. Uno spettacolo che pone a confronto le loro identità, simili dal punto di vista dei tratti fisici e per alcune abitudini di portamento ma distinte per età, esperienze e passioni.

Un padre e suo figlio, insieme, costruiscono un “luogo d’incontro” dentro un unico corpo comune, fittizio come lo sono i personaggi nei quali si moltiplicano i trasformisti nelle loro esibizioni, ma reale come i segni che marcano i loro volti. Un “luogo d’incontro” profondamente intimo e al tempo stesso esterno a ognuno dei due.

David Batignani (Firenze, 1976) è un drammaturgo, attore e regista italiano di teatro. E’ l’autore, insieme a Natascia Curci, di Caravankermesse, spettacolo per 10 spettatori realizzato all’interno di un caravan, presentato in numerosi festival nazionali (Volterrateatro, FestivalVie di Modena, Contemporanea di Prato, FestivalEsterni, Festival Inequlibrio di Castiglioncello), finalista nel 2010 alla prima edizione del Festival Vertigine di Roma. Ha partecipato alla realizzazione di performances con il gruppo Svarnet i cui lavori sono stati selezionati per il bando di produzione Dimora Fragile al Festival Esterni 2007 e per il progetto Extra, osservatorio sui creativi italiani under 35. Dal 2004 collabora, in veste di attore e tecnico, con i Piccoli Principi, compagnia toscana i cui spettacoli hanno segnato la storia del teatro ragazzi in Italia e all’estero. Per il padre, Mario Batignani (Pelago, 1941), si tratta della prima esperienza in ambito teatrale.

TEATRO

CODICE IVAN

19 / 20 marzo 2011

19 marzo ore 21.00

20 marzo ore 19.00

PINK, ME & THE ROSES

creazione collettiva Codice Ivan con Anna Destefanis, Leonardo Mazzi, Benno Steinegger scene, luci e costumi Codice Ivan foto di scena Giovanni Giacomelli, Federica Giorgetti, Marco Caselli Nirmal produzione Codice Ivan co-produzione Centrale Fies residenze artistiche FAF (Firenze), Centrale Fies (Dro) cura e promozione Centrale Fies 

Premio Scenario 2009

Pink, Me & The Roses è un decadimento. Un “concerto” in cui il vecchio rocker suona musica che parla di musica. Tutto sembra tendere al basso, distruggersi e ricomporsi in un gioco apparentemente senza storia. 

Ci chiediamo dov'è il dentro e dov’è il fuori, dov'è il limite tra il corpo del performer e quello del personaggio, tra lo spettacolo come evento linguistico e la sua distruzione, dove sono i limiti tra le cose, tra rana e scorpione, tra vittoria e sconfitta, tra bene e male. Pink, Me & The Roses è una serie di oggetti: una parrucca, una poltrona, un golf, del linoleum, un coltello in una bocca, del pvc, un traspallet , due tacchi, un occhio di bue su due ruote, un vaso di fiori…

Ma Pink, Me & The Roses è anche e soprattutto un palloncino che esplode, il tutto che procede, comunque, a strattoni e per continui inceppi, in un dispositivo in cui l'errore è inevitabile e accettato come tale. Siamo rimasti imprigionati, non nostro malgrado ma volontariamente, dentro il teatro stesso; per questo Pink, Me & The Roses non solo rivela ciò che succede dietro le quinte, ma anche come si è arrivati alla messa in scena. Il making off, il processo, irrompe in una scena essenziale: pochi oggetti, pochi colori, poco spazio e ben marcato, in cui comunque, ancora una volta, si tenta di costruire l’ennesima finzione; ma siamo oltre la narrazione, e l’inganno non regge più. La relazione tra gli oggetti (cose e persone) si rompe continuamente in piccole morti ripetute, in cadute, scoppi, sbagli. Ma continuamente trova nuove possibilità. 

Probabilmente, alla fine, si dovrà ripartire da una riconquistata onestà.

26 / 27 marzo 2011

GMGS_ qualcosa intorno alla felicità (nuovo studio)

creazione collettiva Codice Ivan di e con Anna Destefanis, Leonardo Mazzi, Benno Steinegger produzione Codice Ivan co-produzione Centrale Fies, Contemporanea Festival Prato, FAF in collaborazione con Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Prospettiva residenze creative Centrale Fies, FAF, PIM OFF cura e promozione Centrale Fies

Il progetto GMGS, GIVE ME MONEY, GIVE ME SEX, give me coffe and cigarettes _ _ (?), nasce dal bisogno di confrontarsi con un concetto, un motore del fare quotidiano e con la sua spesso ossessiva ricerca: la felicità. Ognuno è portato a lottare per raggiungerla senza però capire né dove, né come andare. L’unica certezza è l’auto-cacciata da un mondo perfetto, e la consapevolezza che ogni azione “umana” produce tanti danni quanti benefici. E allora ci chiediamo: come dobbiamo vivere? 

Lo studio/prova aperta che proponiamo per RE_FORM è un’ulteriore tappa di questo percorso che nasce a seguito di dieci giorni di residenza negli spazi del PIM OFF. Non si tratta di un lavoro concluso, ma della condivisione di un momento di lavoro con il pubblico, attraverso una performance, sì autosufficiente, ma dichiaratamente proiettata verso uno prossimo sviluppo…

studi precedenti: 

GMGS_(si)AMO ALL’INIZIO (Faf, Firenze)

GMGS_(andi)AMO AVANTI (Contemporanea, Prato)

GMGS_(lasci)AMO TUTTO (Drodesera, Fies)

GMGS_10MINUTESPLEASE! (a trailer) (Prospettiva 2, Torino)

Codice Ivan nasce nel 2008 dall'incontro di Anna Destefanis, Leonardo Mazzi e Benno Steinegger. Da subito il lavoro del gruppo si orienta principalmente verso le arti performative/teatrali ma avviando anche un percorso di ricerca rivolto all'utilizzo di formati diversi. Nel 2009 Pink, Me & The Roses, lavoro d'esordio, in cui si riflette sul perché tutti i tentativi di dialogo sembrino destinati all'insuccesso e sul perché sia proprio il linguaggio a segnarne il fallimento, riceve il Premio Scenario. Nel 2010 inizia il percorso di ricerca performativa We Wanna Be Your Happening di cui W.ROOM---VISITORS(SPACE), progetto specifico per Santarcangelo 40, è la tappa più recente: in che modo il concetto di velocità incide sulla nostra vita? e sulla nostra realtà? sul tempo, lo spazio, la memoria, l’oblio, il presente e il futuro? Del 2010 è anche il progetto video TANK-TALK (progetto per un'azione urbana collettiva). Attualmente Codice Ivan è impegnato nel processo di ricerca che porterà alla presentazione di un nuovo lavoro, GIVE ME MONEY GIVE ME SEX, give me coffee and cigarettes_ _(?), che nasce dal bisogno di confrontarsi con un motore del fare quotidiano e con la sua spesso ossessiva ricerca: la felicità. 

Il lavoro del gruppo è sostenuto da Centrale Fies, Dro.

codiceivan.com

INFO

Via Selvanesco 75- 20141 Milano

Tel/Fax 02.54102612 (segreteria telefonica)

Mail: info@pimoff.it

Web: www.pimoff.it

MM2 Fermata Piazzale Abbiategrasso

Tram: 3 e 15 (dei Missaglia/Feraboli)


ORARIO SPETTACOLI

ore 21.00 [salvo diversa indicazione]

BIGLIETTI

intero 15€

ridotto convenzionati 12 € 

under 25 anni 10 € 

over 60 anni 7 €

+

tessera associativa 2€

UFFICIO STAMPA

tel. +39 02 54102612

Antonietta Magli 

mob +39 340 9037334 mail: stampa@pimoff.it
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